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Bilancio al 31/12/2023  
 

Stato Patrimoniale Abbreviato  

 31/12/2023 31/12/2022 

Attivo   

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali 2.000 3.000 

 II - Immobilizzazioni materiali 362 1.180 

 III - Immobilizzazioni finanziarie 1.500 1.500 

Totale immobilizzazioni (B) 3.862 5.680 

C) Attivo circolante   

 II - Crediti 402.876 68.414 



 31/12/2023 31/12/2022 

  esigibili entro l'esercizio successivo 402.876 68.414 

 IV - Disponibilita' liquide 46.272 2.453.574 

Totale attivo circolante (C) 449.148 2.521.988 

D) Ratei e risconti 700.124 175.365 

Totale attivo 1.153.134 2.703.033 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

 I - Capitale 43.000 43.000 

 IV - Riserva legale 9.637 9.637 

 VI - Altre riserve (1) (1) 

 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 305.182 303.755 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio (9.259) 1.427 

Totale patrimonio netto 348.559 357.818 

B) Fondi per rischi e oneri 10.656 13.730 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 43.227 38.964 

D) Debiti 749.755 2.292.440 

 esigibili entro l'esercizio successivo 749.755 2.142.000 

 esigibili oltre l'esercizio successivo - 150.440 

E) Ratei e risconti 937 81 

Totale passivo 1.153.134 2.703.033 

 

Conto Economico Abbreviato  

 31/12/2023 31/12/2022 

A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 83.510 99.502 

 5) altri ricavi e proventi - - 

  contributi in conto esercizio 963.240 896.260 

  altri 1.524 2.314 

 Totale altri ricavi e proventi 964.764 898.574 

Totale valore della produzione 1.048.274 998.076 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 53.735 9.465 

 7) per servizi 737.689 479.364 

 8) per godimento di beni di terzi 8.212 16.197 

 9) per il personale - - 

  a) salari e stipendi 161.491 144.471 



 31/12/2023 31/12/2022 

  b) oneri sociali 49.674 42.777 

  c/d/e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale 

29.899 26.375 

   c) trattamento di fine rapporto 12.791 12.599 

   e) altri costi 17.108 13.776 

 Totale costi per il personale 241.064 213.623 

 10) ammortamenti e svalutazioni - - 

  a/b/c) ammortamento delle immobilizz.immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizz. 

1.819 2.279 

   a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.000 1.000 

   b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 819 1.279 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 1.819 2.279 

 14) oneri diversi di gestione 12.712 251.335 

Totale costi della produzione 1.055.231 972.263 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (6.957) 25.813 

C) Proventi e oneri finanziari   

 16) altri proventi finanziari - - 

  d) proventi diversi dai precedenti - - 

   altri 53 5 

  Totale proventi diversi dai precedenti 53 5 

 Totale altri proventi finanziari 53 5 

 17) interessi ed altri oneri finanziari - - 

  altri 160 1.686 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 160 1.686 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (107) (1.681) 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) (7.064) 24.132 

20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

 imposte correnti 2.195 22.705 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 2.195 22.705 

21) Utile (perdita) dell'esercizio (9.259) 1.427 

 

  



Nota integrativa, parte iniziale 

Introduzione 

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2023. 

Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti 

dall’art. 2435-bis del codice civile. 

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili 

nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero 

e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del consorzio ed il risultato economico dell’esercizio. 

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile. 

Sebbene l'art. 2435-bis del codice civile preveda l'esonero della redazione del rendiconto finanziario per le società che 

redigono il bilancio in forma abbreviata, per una migliore comprensibilità dei flussi finanziari relativi all'attività aziendale, 

si è provveduto alla redazione del rendiconto finanziario ex art. 2425-ter del codice civile. 

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 

corretta interpretazione del bilancio. 

Criteri di formazione 

Redazione del bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate 

nello stato patrimoniale e nel conto economico. 

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 

2423, comma 3 del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti 

a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari 

ritenute necessarie allo scopo. 

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro. 

Principi di redazione 

Commento 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva 

di continuazione dell'attività. In particolare, tenendo in considerazione le informazioni disponibili, si ritiene che: 

• non sussistano squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario 

• ricorrano le condizioni affinché l’azienda continui a costituire un complesso economico funzionante destinato 

alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi 

dalla data di riferimento del bilancio. 

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale non sono emerse significative incertezze. 

Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della 

sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti 

secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati 

indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle 

perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta separatamente, per evitare 

che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri. 

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge, sono indicati nella nota integrativa gli importi lordi oggetto di 

compensazione.  



Struttura e contenuto del prospetto di bilancio 

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile contenute nella 

presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti. 

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 

precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del codice civile. 

Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto 

più voci del prospetto di bilancio.  

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Commento 

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l’esercizio 

precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente. 

Criteri di valutazione applicati 

Commento 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del 

codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi 

inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente. 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 1 del codice civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel 

rispetto delle disposizioni contenute all'art. 2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio 

per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 

Immobilizzazioni immateriali 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi 

di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita 

alcuna rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, n. 3 del 

codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali 

perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali. 

Immobilizzazioni materiali 

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 

precedente. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi 

di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 

rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, n. 3 del codice civile in quanto, come 

previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni materiali. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri: 

• denaro, al valore nominale; 

• depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo 

coincide con il valore nominale. 



Patrimonio netto 

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, per le 

quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le prescrizioni del 

principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico dell’esercizio di competenza, 

in base al criterio di classificazione “per natura” dei costi. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni 

legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le 

rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di 

lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio. 

Altre informazioni 

Commento 

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Il consorzio, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter del codice civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere 

alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine. 

 

Nota integrativa, attivo 

Introduzione 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente. 

Immobilizzazioni 

Movimenti delle immobilizzazioni 

Introduzione 

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, 

materiali e finanziarie. 

 

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato: 

• il costo storico; 

• le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio 

dell'esercizio; 

• le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio; 

• le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio; 



• la consistenza finale dell'immobilizzazione. 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni abbreviato 

 
Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale immobilizzazioni 

Valore di inizio 
esercizio 

    

Costo 5.000 7.840 1.500 14.340 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

2.000 6.660 - 8.660 

Valore di bilancio 3.000 1.180 1.500 5.680 

Variazioni nell'esercizio     

Ammortamento 
dell'esercizio 

1.000 819 - 1.819 

Totale variazioni (1.000) (819) - (1.819) 

Valore di fine esercizio     

Costo 5.000 7.840 1.500 14.340 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

3.000 7.479 - 10.479 

Valore di bilancio 2.000 361 1.500 3.861 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

Introduzione 

Il consorzio alla data di chiusura dell’esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.   

Oneri finanziari capitalizzati 

Introduzione 

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, comma 1, 

n. 8 del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari. 

 

Attivo circolante   

Crediti 

I crediti si differenziano in: 

 

Descrizione Importi 

CREDITI VARI 327.633,89 

CREDITI 
COMMERCIALI 

51.320,00 

CONTI ERARIALI 23.921,66 

Totale 402.875,55 



 

Descrizione Crediti vari Importi 

Anticipi a fornitori terzi 753,57 

Depositi cauzionali vari 6.950,22 

Crediti verso emittenti carte di credito 764,49 

Crediti vari 409,01 

DESAMANERA (per mancata rendicontaz. costi) - PO  
Feamp Calabria 

116.445,35 

Credito v/UNITUS (Mur Industria 4.0) 201.460,52 

Crediti vs personale 156,94 

Crediti vs Enti previdenziali 654,66 

Banche c/partite da liquidare 39,13 

Totale 327.633,89 

 

Ratei e risconti 

Dettaglio dei Ratei e Risconti attivi iscritti in Bilancio: 

• Ratei attivi € 513.393,15 

• Risconti attivi € 186.731,07 

Per totali € 700.124,22 

Composizione dei Ratei attivi con riferimento alle commesse corrispondenti 

Riferimento 
progetto 

Rateo 

Ecoinpascoli 96.833,42 

PO Feamp INBLU 58.839,17 

FESR Teo 54.268,25 

FESR Teo 12.882,45 

PO Feamp Calabria 265.290,86 

PSR Marche 25.279,00 

Totale 513.393,15 

 

Composizione dei Risconti attivi con riferimento alle commesse corrispondenti 

Riferimento progetto Fornitore Risconto 

INDUSTRIA 4.0 CUEIM 50.727,60 

INDUSTRIA 4.0 LEXXAT 42.631,68 

INDUSTRIA 4.0 FAPPIANO 5.200,00 

INDUSTRIA 4.0 CORBAU CORINNE 13.324,92 

INDUSTRIA 4.0 BASILE SERGIO 5.800,00 

POC CO-RO BERNARDINI 3.000,00 

POC CO-RO D'ERRICO 1.500,00 

POC CO-RO GARGIULO 4.000,00 

POC CO-RO SPADAFORA 22.198,29 



UNISIENA-AGRITECH FELICI 8.000,00 

UNISIENA-AGRITECH MARINO 16.000,00 

STRUTTURA/attività promoz MATICOM 4.200,00 

STRUTTURA/attività promoz FAPPIANO 5.200,00 

STRUTTURA/attività promoz FAPPIANO 2.080,00 

STRUTTURA 
EUROSALUTE - ass. 
sanitaria 

209,66 

STRUTTURA ARUBA 6,94 

STRUTTURA 
EUROSALUTE - ass. 
sanitaria 

584,53 

STRUTTURA 
EUROSALUTE - ass. 
sanitaria 

490,57 

STRUTTURA ALTRI 2,53 

STRUTTURA SALTECH S.R.L. 248,63 

STRUTTURA 
EUROSALUTE - ass. 
sanitaria 

645,07 

STRUTTURA ARUBA 27,80 

STRUTTURA ARUBA 13,25 

STRUTTURA ARUBA 21,90 

STRUTTURA ARUBA 5,38 

STRUTTURA ARUBA 3,61 

STRUTTURA ARUBA 20,82 

STRUTTURA ARUBA 7,74 

STRUTTURA ARUBA 44,29 

STRUTTURA ARUBA 8,00 

STRUTTURA ARUBA 8,00 

STRUTTURA ARUBA 4,84 

STRUTTURA PETROLO GIANCARLO 515,02 

  186.731,07 

Descrizione degli importi imputati a Risconto attivo: 

INDUSTRIA 4.0 spese anticipate da imputare all’incasso del II SAL 

POC CO-RO spese anticipate in vista della firma della Convenzione con la Città Metropolitana di Corigliano-Rossano 

UNISIENA-AGRITECH spese anticipate in vista della firma della Convenzione con l’Università degli studi di Siena 

STRUTTURA/attività promoz spese anticipate per la riprogettazione del dito internet e lancio della sezione innovazione, 

pubblicazione dei post 

STRUTTURA gestione contabile ordinaria 

 

 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente. 



Debiti 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Introduzione 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, comma 1, n.6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti di durata superiore 

a cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 

Descrizione Debiti con dettaglio dei debiti diversi verso terzi Importi 

Finanziamenti di terzi 17.521,86 

Debiti commerciali 74.020,16 

Conti erariali 40.969,12 

Enti previdenziali 10.973,95 

Anticipi da clienti 840,00 

Debiti v/collaboratori 5.749,20 

Debiti verso il personale 8.482,14 

Banche c/partite passive da liquidare 59,21 

Quota contributo da girare al partner FIRAB - Ecoinpascoli 38.000,42 

Quota da girare a UNICAL - PO Feamp Calabria 17.940,67 

Debiti vs partner Ind. 4.0 518.979,59 

Altri debiti diversi 16.218,45 

 749.754,77 

 

Quadro finanziario progetto INDUSTRIA 4.0 1^ SAL 

 

partner quadro econ 1^ sal (60%) erogazioni [a] 
divisione 1^ sal 

[b] 
rendiconto [b-a] 

CURSA 1.457.000,00 874.200,00 874.200,00 1.169.580,94 295.380,94 

UNIFE* 1.181.000,00 708.600,00 504.300,00 595.999,80 91.699,80 

UNIMOL* 1.181.000,00 708.600,00 504.300,00 931.579,79 427.279,79 

UNITUS 1.181.000,00 708.600,00 504.300,00 302.839,48 -201.460,52 

Totale 5.000.000,00 3.000.000,00 2.387.100,00 3.000.000,00 612.900,00 

*sono presenti e previsti emendamenti alla Convenzione originale che comportano variazioni al quadro economico originale 

 

 

 

 

 



Nota integrativa, conto economico 

Introduzione 

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio.  

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi 

di reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti 

in bilancio secondo quanto previsto dall’art. 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie 

gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria. 

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e 

nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva 

dell’attività economica svolta dal consorzio, per la quale la stessa è finalizzata.  

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano  proventi e oneri di natura finanziaria. 

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte 

dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria. 

Valore della produzione 

Introduzione 

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, 

sono indicati nell’apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi 

ed oneri della gestione caratteristica. 

 

Costi della produzione 

Commento 

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del 

principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 

12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e 

non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento 

dei rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero 

quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti 

per la quota maturata. 

Proventi e oneri finanziari 

Introduzione 

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio. 

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali 

Introduzione 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o 

incidenza eccezionali. 

Introduzione 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali. 



Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

Introduzione 

Il consorzio ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme 

tributarie vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell’esercizio così come risultanti dalle 

dichiarazioni fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti includono le imposte dirette di esercizi precedenti, 

comprensive di interessi e sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a 

seguito della definizione di un contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi 

precedenti. Le imposte differite e le imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi 

rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica. 

Imposte differite e anticipate 

Nel conto economico non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite attive e passive, in quanto non 

esistono differenze temporanee tra onere fiscale da bilancio ed onere fiscale teorico. 

 

Nota integrativa, parte finale 

Commento 

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto 

finanziario e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del 

consorzio, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili.  

Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2023 unitamente con la proposta di destinazione del 

risultato d’esercizio, così come predisposto dall’Organo Amministrativo. 

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili 

 

Roma, 26/07/2024  

 

Per il Consiglio di Amministrazione  

Umberto Simeoni, Presidente 

 


